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La grammatica artistica di Wildt
Brescia dedica una mostra allo scultore e ai suoi allievi

Adolfo Wildt
«Ritratto di Benito Mussolini»

IBIO PAOLUCCI

BRESCIA Impresa ardua definire
lo stile di Adolfo Wildt, uno scul-
tore di indubbio talento, italianis-
simo nonostante il nome, le cui
ascendenze, epperò sempre riela-
borate inmanierapersonalissima,
sono infinite.DaFidiaaKlimt,dal
Classicismo, al Rinascimento, al
Barocco, al Neo-Michelangioli-
smo, al Neo-Neoclassicismo, al
Simbolismo, all’Espressionismo,
alLiberty,all’Art-deco.Nonc’èsti-
lechenonlocoinvolgae lotravol-
ga, non c’è linguaggio che non
cerchi di coniugare con una pro-

pria grammatica. A lui e ad alcuni
suoi allievi è dedicata una bella
mostra a Brescia, nella sede di Pa-
lazzo Martinengo, aperta fino al
prossimo 25 aprile (Catalogo Ski-
ra). La rassegna, curata da Elena
Pontiggia, comprende circa cento
operefrascultureedisegni,edèdi-
visa in cinque sezioni, l’ultima
delle quali, con opere dei princi-
pali allievi: Lucio Fontana, Fausto
Melotti, Luigi Broggini, Eros Pelli-
ni, Marco Bisi, Umberto Milani,
LorenzoPepe.

Adolfo Wildt, nato da famiglia
poverissima nel 1868, comincia a
lavorarea noveannieaundici en-
tra nella bottegadi un importante

scultore, Giuseppe Grandi, lo
”Scapigliato”, autore del monu-
mento milanese alle Cinque gior-
nate. A tredici si trasferisce nello
studio di Federico Villa, un artista
meno dotato ma sommo maestro
nella trattazione del marmo. Lì,
Wildt acquista una professionali-
tà di altissimo profilo, una perfe-
zionechesconfina,spesso,nelpiù
estroso dei virtuosismi. A dicias-
sette si iscrive all’Accademia di
Brera dove trova maestri di spicco
come Francesco Barzaghi e Am-
brogioBorghi.Macirestaunanno
soltanto poi, per guadagnarsi il
pane, offre la sua opera come fini-
toredimarmi.MaaBrerahacono-

sciuto i calchi voluti dal Canova
deigrandiscultorigrecieromanie
di Michelangelo e ne resta affasci-
nato. E proprio del Canova si av-
vertono gli echi nella sua prima
opera, che intitola «Vedova» o
«Atte»,l’amantediNerone,chegli
rimane fedele anche dopo che
l’imperatore l’ha lasciata per Pop-
pea. Questa opera gli procura la
conoscenza e l’amicizia del facol-
toso proprietario terriero tedesco
Franz Rose, che diventa il suo me-
cenate. L’incontro non solo assi-
cura a Wildt la tranquillità econo-
mica, ma gli consente pure di sta-
bilire fecondi contatti con il Sim-
bolismotedesco.Seguonoglianni

incui lesueopererisentonodifor-
ti e personalissimi accenti espres-
sionistici, cheprovocano reazioni
quasi sempre negative. Altro in-
controfondamentaleèquellocon
Margherita Sarfatti, nume tutela-

re e amante di Mussolini, ma an-
che sottile e stimolante critica
d’arte, che Wildt ritrarrànel1930.
Tre anni prima aveva preso parte
alla Biennale di Brera alla Perma-
nente,visitatadaungiovanissimo

Lucio Fontana, che, deluso dalla
globalitàdelleopere, scrivevaaun
amico che «l’unico è Uildt (sic),
veramente meraviglioso». Ormai
affermatoeanchebeninseritonel
sistema, nel 1929 è nominato ac-
cademicod’Italia.

Morirà nel marzo del 1931, a
sessantatreanni.Di lui, sul«Popo-
lo d’Italia», Mario Sironi scrisse
che era scomparso «uno spirito
delicato e umanissimo, che sem-
brava raccogliere talvolta nello
spirito, inunchiuso recessodiMi-
lano, cittàd’oroedi ferro, le trame
più sottili, i sogni più umili, quasi
intessuti di lacrime e di pie medi-
tazioni».

Ci salveranno gli «intoccabili»
Un libro di Harris ribalta gli stereotipi sugli immigrati
VICHI DE MARCHI

C’era un tempo in cui accogliere gli
immigrati era un segno di potenza,
una sorta di status symbol della na-
zione. Attirarli entro i propri confi-
ni significava guadagnare il ricono-
scimento internazionale di paese
florido. Accadeva così che inconsa-
pevolmente gli immigrati parteci-
pavano a creare questa sorta di sta-
tus symbol di una nazione che era
ambìto, ricercato e difeso sia dai go-
vernanti sia dai governati. I proble-
mi creati dalla immigrazione veni-
vano dopo, prima c’era questa con-
sapevolezza della crescita di una
nuova potenza economica e di una
società rispetto ad altre. Dal 1800 al
1930, sessanta, forse settanta milio-
ni di europei hanno seguito le orme
dei pionieri verso il Nuovo Mondo.

Oggi, invece, l’immigrato da sta-
tus symbol si è trasformato in fan-
tasia da bar sport. Il modo di af-
frontare la questione si è rovescia-
to. Nessuno vuol fare i lavori che fa
il senegalese, il marocchino, il filip-
pino, il pakistano, il messicano.
Nessuno vuol passare la sua vita ad
accudire famiglie non proprie, a la-
vorare nelle concerie, nei reparti
più nocivi delle fonderie, a faticare
nelle ore notturne per un basso sa-
lario offrendo, in cambio, una fles-
sibilità massima. Eppure - prima
fantasia - si dice che gli immigrati
rubano il lavoro. E prima ancora,
«invadono il paese», occupano le
case, rendono insicure le strade, si
accalcano sugli autobus. Questa se-
conda fantasia nasce da uno spaesa-
mento. Non ci sono numeri a di-
mostrare l’esistenza di una effettiva
emergenza immigrazione. Prevale
la paura, l’idea della minaccia di
nuovi massicci ingressi. Agisce solo
un tam-tam emotivo, spesso ali-
mentato dai settori della politica
che cercano il nemico «esterno».
Cosa fece, del resto, un ancor politi-
camente giovane Eltsin alla guida
di Mosca? Disse a chi protestava per

le poche case, i pochi beni di con-
sumo e gli scarsissimi mezzi di tra-
sporto in circolazione che la colpa
era dei nuovi venuti, oltre un milio-
ne di non moscoviti approdati nel
cuore dell’ex impero sovietico. Co-
sa, invece, dimostrò, oltre un de-
cennio fa, uno studio della Stut-
tgard Corporation City? Che la cit-
tà tedesca avrebbe subito una para-
lisi nei trasporti pubblici, nell’indu-
stria delle costruzioni e un drastico
peggioramento nella conduzione di
scuole e asili nido se, d’incanto, fos-
sero spariti due terzi dei 36.500 la-
voratori stranieri del centro urba-
no.

Ma anche quando voci autorevoli
del mondo politico-finanziario - co-
me, di recente, in Italia il governa-
tore della Banca d’Italia Fazio o i di-
rigenti dell’ente di previdenza Inps
- sostengono che gli immigrati so-
no una ricchezza per il nostro futu-
ro e una boccata d’ossigeno per i
nostri conti, le affermazioni vengo-
no trattate superficialmente, quasi
fossero delle convenzionali conces-
sioni a un liberismo da filantropi.
Non lasciò traccia nelle coscienze
dei «paesi sviluppati» neppure l’av-
vertimento del «Wall Street Jour-
nal» nel «lontano» 1985: «In tutto
il Sudest (degli Stati Uniti), l’idea di
vivere senza immigrati illegali è
tanto allarmante quanto l’idea di
vivere senza la luce del sole», scrisse
il quotidiano economico.

Le ragioni del perché, oggi come
ieri, i paesi sviluppati abbiano biso-
gno degli immigrati prova ad elen-
carle l’economista Nigel Harris ne
«I nuovi intoccabili», voluminoso
studio controcorrente tradotto in
Italia da Il Saggiatore, in questi
giorni in libreria. Cosa sostiene
Harris? Che i conti e la realtà dell’e-
conomia dimostrano che i nuovi
«paria» non abbandonano il pro-
prio paese sospinti dalla disperazio-
ne ma attratti da ben precise oppor-
tunità di lavoro. È l’offerta di lavo-
ro, non la domanda, che crea l’im-
migrazione, decide i flussi, le carat-

teristiche professionali dei nuovi
arrivati, persino le necessarie quote
di ingressi illegali affinché cresca la
produttività. Ricetta adottata, ad
esempio, dalle industrie elettroni-
che di montaggio della Silicon Val-
ley di San Francisco: per ridurre i
costi hanno prima puntato sulle
donne, poi sugli immigrati, poi sul
subappalto per liberarsi anche dei
contributi da pagare. Senza, per al-
tro, riuscire a contrastare la concor-
renza del Sudest asiatico.

È il mercato integrato su scala
mondiale, le merci, i capitali che
circolano liberamente a decidere,
tacitamente, le quote di «immigra-
zione» con buona pace delle politi-
che di regolazione e contenimento
dei singoli Stati nazionali. Ed è pro-
prio sulla contraddizione tra spazi
nazionali «segregati» e movimento
internazionale di lavoratori genera-
to da un mercato del lavoro an-
ch’esso internazionale che si muo-
ve lo studio di Harris il quale segue

i lavoratori nei loro percorsi. Poco
conta che le attività ad alta intensi-
tà di lavoro, come quelle manifat-
turiere - dice Harris - si stiano loca-
lizzando nel terzo Mondo. Mano
d’opera poco o per nulla qualificata
servirà sempre ai paesi ricchi che
forniscono servizi ad alto contenu-
to professionale e tecnologico. «Un
esercito composto soltanto da uffi-
ciali non può combattere. Anzi,
quanto più la forza lavoro dei paesi
sviluppati si specializza, tanto più
necessario diventa il supporto di la-
voratori generici: in un’economia
aperta molti di loro proveranno ad
uscire dai paesi in via di sviluppo,
legalmente o illegalmente». Gli in-
toccabili andranno nei fast food,
serviranno nelle case e negli alber-
ghi, faranno gli infermieri, i nettur-
bini, accudiranno una popolazione
sempre più vecchia, saliranno sui
ponteggi per costruire le case. Di-
penderemo da loro fingendo di
sopportarli.

Compie un anno la rivista sui diritti di cittadinanza

Clandestini e irregolari
La giustizia a senso unico

Facilissimo trasformarsi da
immigrato con tutte le car-
te in regola in un «irregola-
re» che rischia l’espulsione.
Basta poco: è sufficiente, ad
esempio, non rinnovare il
permesso di soggiorno en-
tro i regolari sessanta gior-
ni, per disattenzione, per
poca conoscenza dei mean-
dri burocratici. Quasi im-
possibile, invece, trasfor-

marsi da irregolare in regolare cittadino immi-
grato. La legge non prevede alcun percorso di
«legalizzazione», quasi che un inizio di clande-
stinità fosse un marchio a vita. E poi ci sono le
contraddizioni della normativa che regola l’en-
trata e la permanenza dei cittadini stranieri in
Italia, anche della recente legge del 1998, con i
suoi punti innovativi e le sue vischiosità. La
«piaga» si chiama, ad esempio, detenzione am-
ministrativa, quei centri dove vengono «tratte-
nuti» gli immigrati in attesa di espulsione.
«Una misura anomala, incostituzionale previ-
sta per un illecito amministrativo ma che inci-
de sulla libertà della persona pur in assenza di
reati penali», sottolinea Angelo Caputo, espo-
nente di Magistratura democratica, organismo
che insieme all’Associazione per gli studi giuri-
dici sull’immigrazione (Asgi) ha promosso «Di-
ritto Immigrazione Cittadinanza», trimestrale
giunto ormai al suo primo anno di vita. Per «fe-
steggiarne» il compleanno, i promotori delle ri-
vista, insieme a parlamentari, all’Arci e a diver-
se altre associazioni, si sono incontrati, l’altro
ieri, a Roma. Lorenzo Trucco, presidente dell’A-
sgi, sottolinea la «trasversalità» del tema immi-
grazione che tocca questioni giuridiche (il di-

ritto civile, quello internazionale, quello fami-
liare), economiche, sociali e culturali. L’immi-
grato è un «segmento debole di cui vanno sal-
vaguardati i diritti perché così facendo si difen-
dono i diritti di tutti», sottolinea Trucco.

Rivolta ai giuristi, agli esperti, al mondo del
volontariato, «Diritto Immigrazione Cittadi-
nanza» dichiara la sua partigianeria, la sua tu-
tela dei diritti umani di persone alle prese con
innumerevoli cavilli e arbitri, spesso vittime
del potere discrezionale della pubblica ammi-
nistrazione. Senza dimenticare chi vive la con-
dizione di profugo, di rifugiato, chi ha diritto
all’asilo politico. La rivista si offre come stru-
mento di riflessione generale ma anche come
contributo specifico alla conoscenza della giu-
risprudenza e delle diverse norme operanti.
L’obiettivo per l’immediato futuro - si legge
nell’ultimo numero della rivista - è ampliare ul-
teriormente l’ambito di osservazione: la scuola,
la mediazione culturale, la ricerca, la progetta-
zione sociale sino a toccare i temi della salute e
della devianza. Senza dimenticare il confronto
con i «vicini». Il suggerimento, ad esempio, è
di guardare con attenzione alla nuova normati-
va spagnola sull’immigrazione. Lì, il legislato-
re, ha previsto meno automatismi burocratici,
più possibilità per un irregolare di riscattarsi
dalla propria condizione, una differente gra-
dualità nel valutare le diverse infrazioni alla
legge. Ad esempio, chi per una volta lascia sca-
dere il proprio permesso di soggiorno non è un
paria da cacciare ma una persona che ha com-
messo una leggera infrazione. Del resto perché
solo gli immigrati dovrebbero sapersi destreg-
giare con magistrale abilità in quei meandri
della burocrazia tanto deprecati dall’italica opi-
nione pubblica? V.D.M.

Gli immigrati,
oggetto di
polemiche e
razzismi,
compiono nel
nostro paese
una serie di
lavori che gli
italiani non
sono più
disposti a fare

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
su l’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
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